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di don Francesco

Lo Spirito Santo
è dono della Pasqua del Signore,
attraverso di Lui comprendiamo 
Gesù, nasce in noi la fede, la forza  
per dire sì al progetto del Signore, 
per questo...

Nella sua Prima lettera ai Corinzi, Paolo parla 
dei differenti doni dello Spirito Santo. Ognu-
no di noi riceve doni diversi, ma è sempre lo 
stesso Spirito che elargisce questi doni:
“...a uno infatti, per mezzo dello Spirito, viene 
dato il linguaggio di sapienza; a un altro in-
vece, dallo stesso Spirito, il linguaggio di co-
noscenza; a uno, nello stesso Spirito, la fede; 
a un altro, nell’unico Spirito, il dono delle 
guarigioni; a uno il potere dei miracoli; a un 
altro il dono della profezia ; a un altro il dono 
di discernere gli spiriti; a un altro la varietà 
delle lingue; a un altro l’interpretazione delle 
lingue.”(1Cor 12,8-10)

La tradizione rifacendosi a Paolo e alla pre-
senza dello Spirito in Isaia (11,2) ha ricono-
sciuto i sette doni dello Spirito Santo: sapien-
za, intelletto, consiglio, fortezza, scienza, 
pietà, timore del Signore.
Il numero sette rappresenta sempre il numero 
del cambiamento, è il numero che trasforma 
ciò che è terreno in divino.
Questi sette doni descrivono la persona che 
vive nello Spirito Santo: si tratta di uno che 
riesce a penetrare la realtà e a viverla così 
com’è, che comprende gli intimi collegamen-
ti con la vita che lo circonda e che ha anche 
la capacità di comprendere le altre persone, di 
consigliarle e di indicare loro il cammino più 
adatto.
Chi è pieno di sapienza, è uno che “ha sapore” 
di Dio nel suo vivere, tiene conto della Paro-
la del Signore e a Lui fa riferimento nelle sue 

scelte. In questo è anche capace di rispondere 
perché ha compreso la sua vocazione, l’ha ac-
colta e si impegna a viverla nella forza dello 
Spirito Santo...

Ognuno ha (è) un dono speciale
Se prendo in considerazione la storia della 
mia vita, sono in grado di riconoscere il mio 
dono personale. Anche le mie ferite possono 
trasformarsi in doni e rendermi sensibile nei 
confronti degli altri. Anche i miei punti di 
forza possono indicarmi i miei doni: c’è chi è 
un buon ascoltatore, chi sa prendere l’iniziati-
va, chi ha delle idee, chi è creativo e riesce a 
sbloccare una situazione.
C’è ancora chi sa sopportare ed è fedele e af-
fidabile.
Uno affronta i conflitti finché non li ha risolti, 
un altro sa conciliare le parti in lotta e riunisce 

ciò che è diviso.
Ci sono tante persone che, prive di fiducia in 
se stesse, si confrontano sempre con gli altri e 
hanno la sensazione di non essere all’altezza, 
di non aver alcun contributo da dare alla co-
munità e al bene del mondo.
Riappropriarsi della propria Cresima 
significa avere fiducia nei propri doni e 
porsi in ascolto per riconoscere quali 
doni lo Spirito ci ha dato.
Un particolare pensiero per i “cresimati fre-
schi” e per tutti noi comunque:
vivere la Cresima vuol dire prendere sul serio 
la realtà dello Spirito Santo perché mi dona fi-
ducia e mi da’ la certezza che la mia vita avrà, 
nella fede, una buona riuscita.
Con la forza dello Spirito, posso dire il mio Sì 
al Signore e alla vita, e così
“Rispondere all’amore del Signore si può”!

EDITORIALE
METTIAMO A FRUTTO I DONI DELLO SPIRITO SANTO
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Un cammino che non finisce e chiede verifica,
proposte, progetti nella continuità e novità!!!
La “bottega” non chiude perché la Chiesa non 
è una “bottega”, non “svende” né fa sconti e 
saldi, non “chiude per ferie”: tutto questo non 
succede perché la parrocchia è comunione di 
relazioni con il Signore Gesù, riceve nel dono 
dello Spirito i doni necessari per vivere e ope-
rare, è relazione tra uomini e donne in un con-
testo familiare di comunione di beni spirituali 
e materiali, non vende, ma dona e, seppur po-
vera, deve arricchire il mondo.
Tuttavia ci si sta avvicinando all’estate e il ca-
lore tende a “sciogliere” almeno fisicamente
relazioni e presenze. Come già sempre abbia-
mo detto e scritto, la Chiesa non chiude, nono-
stante l’estate, ma si apre su altri fronti (vedi 
campi estivi) e sulla necessità di operare veri-
ficando il cammino di questo anno trascorso 
attrezzandosi in maniera tale da dover e poter 
modificare, aggiungere, tagliare, sostituire, 
cambiare quanto necessario per migliorare nel 
nuovo anno pastorale. 
Sento, si sente anche comunque la necessità di 
“riposare” senza perdersi e dimenticarsi, con 
l’atteggiamento di chi non “chiude bottega”, 
ma si tiene aperto, per quanto possibile, ad una 
presenza che non è chiusura ma diversifica-
zione di impegno. Questo mese di Giugno ci 
vedrà impegnati nella:
- Festa del Corpus Domini: domenica 11 
ore 10.00. Dopo la Messa seguirà la Proces-
sione per le vie:
• via delle strade bianche
• via don Minzoni
• via Lavagnini
• Via Gramsci
• Via caduti di Marzabotto o Fosse Ardiatine
• Conclusione in chiesa passando da dietro la 
chiesa
A questa Celebrazione, sono tutti invitati!! 
Oltre all’importanza della solennità Liturgica 
che celebriamo: Sono particolarmente invitati 
i fanciulli che hanno celebrato questo anno la 
Messa di Prima Comunione e Prima Confes-
sione. NON PRENDIAMO IMPEGNI. CER-
CHIAMO DI ESSERCI!!!!
...e ricordiamoci che da domenica prossima la 
nostra fede non va in ferie!! non finisce tutto!! 
e ci rivediamo a settembre!!!  ...No!!! non deve 
essere così!!!  L’appuntamento della Messa 
domenicale rimane!!  Vogliamo continuare a 
stare insieme legati a Gesù!!!

- GREST per i bambini dal lunedì 12 al ve-
nerdì 23, concludendo con la Festa sabato 24 

14, 21 e 28 maggio 2023: queste sono le date indicate dal nostro parroco,don France-
sco, per celebrare il Sacramento della Comunione. I genitori sono stati d’accordo per 
questa scelta,visto il numero elevato di fanciulli.
Ogni  gruppo è così formato da una ventina tra bambini e bambine. In tal modo, tutti 
hanno potuto partecipare leggendo o recando  qualcosa e la cerimonia è risultata  più 
organizzata e scorrevole.
Di seguito, abbiamo riportato le testimonianze espresse dai bambini e dai genitori.

COMUNIONI 2023
TUTTI I BIMBI ALLA MENSA DI GESÙ

“Veniamo da Te,chiamati per nome,che festa  Signore……”Ho pensato, eccoci davvero, Signore, con il nostro bel vestito bianco.

Ho pensato che con co-

raggio, oggi, sono in chiesa 

per fare un regalo a  Gesù: 

la mia prima Comunione.

Siamo molto emozionati, eccitati, anche 

un po’ impauriti…

Il nostro cuore batte  “a mille”…

La chiesa è piena di gente,tutta intorno a noi, che ci accompagna can-
tando. Anche i miei genitori  mi guardano con gli occhi pieni di gioia e di 
felicità.

C’è una lunga tavola bianca, 

con cestini di pane, frutta e fiori.

Noi siamo seduti ai suoi lati,co-

me gli apostoli nell’ultima cena.

Io mi sento un po’ a disagio, 

perché quando mi sono seduto,  

mi sono trovato davanti un cesto 

di panini e se li guardo, mi sem-

bra di avere fame…

Vicino all’altare c’è don Francesco che ci aspetta….siamo tutti attenti e 
concentrati sulle sue parole.

Oggi è un giorno speciale perchè riceveremo dentro di noi il corpo di Dio, 

è l’ostia consacrata.

Per  fortuna i miei compagni e le catechiste mi  hanno aiutato a non  ave-

re troppa paura, a sentirmi bene con tutti. Anche le mie amiche mi hanno 

aiutata ad essere più sicura di me  e a divertirmi con loro.

Quando tocca a me, mi alzo che mi 
tremano le gambe. Sono  emozionato 
così tanto che tornato al mio posto, mi 
sono messo a piangere.

Ora abbiamo un nuovo amico che 

dobbiamo accogliere e impegnarci a 

camminare con Lui.
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Non ci aspettavamo di rivivere così, con trepidazione, questa cerimonia 
persa nel tempo… Siamo contenti nel  vederli uniti, attenti ed impegnati 
perché tutto sia perfetto.

Ecco i nostri figli, quelli che Tu, Signore, ci hai voluto donare.

Sono belli, anche con le loro insicurezze e le loro emozioni.

C’è un’atmosfera di gioia, intorno..
La chiesa è gremita e magnifica con quel lungo tavolo bianco.

Il momento della Comunione è stato solenne ed abbiamo condiviso la 

gioia dei nostri figli.

Ci fa piacere che don Francesco abbia 

dato risalto al nostro impegno volto a 

coinvolgere i meno fortunati di noi, con 

le nostre offerte.

Penso che per tutti sia stato spontaneo ripetere la 

preghiera di don Francesco: “Gesù aiutaci a ricorda-

re l’amore che ci hai donato e sii sostegno e nutri-

mento della vita di questi  fanciulli”

LETTERA APERTA DI UN GENITORE
A  don Francesco, alle egregie catechiste, ai collabora-
tori tutti. La Prima Comunione di nostro figlio Niccolò 
è stato un momento molto profondo spiritualmente, 
emozionante ed indelebile. Come famiglia siamo sem-
pre stati praticanti a Cascina e “figli” di sacerdoti che 
hanno alimentato genuinamente la nostra fede nella 
nostra crescita, come Don Ettore Carugi, Don Adriano 
Barsotti e Don Roberto Buratti. Alla Parrocchia di For-
nacette siamo arrivati come esuli dagli avvicendamenti 
dei sacerdoti a Cascina negli anni passati, in occasio-
ne di un matrimonio di amici cari in cui conoscemmo 
Don Aldo e Don Pietro. Abbiamo iniziato a frequen-
tare appena sposati la parrocchia di Fornacette in cui 
respiravamo aria nuova, persone genuine e un gran 
gruppo di giovani e collaboratori sempre sorridenti e 
volenterosi. Poi la perdita di Don Aldo ci ha scossi, 
grazie a Dio Don Pietro ha dato i frutti a quando semi-
nato dal suo storico predecessore con passione e amo-
re. Quando siamo arrivati all’iscrizione della catechesi 
nel 2019 Don Pietro ci ha accolti come in una famiglia, 
iniziando a frequentare poi il gruppo famiglie lo spirito 
di comunità parrocchiale ci ha avvolto completamen-
te. Poi il COVID e quello che ne è conseguito è stato 
devastante per tutti, ma Don Pietro c’era, le catechiste 
pure, gli incontri con le famiglie sono ripresi appena 
possibile e sono stati molto edificanti, l’attività della 
catechesi è proseguita e li ringraziamo tutti per aver 
contribuito alla crescita spirituale nostra e del nostro 
primogenito, a cui seguirà quest’anno l’inizio del cam-
mino della sorella Arianna. La partenza di Don Pietro 
è stata una seconda forte perdita; Don Francesco ci ha 
preso per mano e con la sua forza e genuinità ha fatto 
si’ che questo 14 maggio sia per sempre indelebile per 
tutti noi. Una cerimonia inedita, ci siamo sentiti con-
celebranti con lui all’altare, è stato un vero padre per 
noi in questa fase del cammino. Ringraziare tutti voi è 
retorico, ci teniamo però a farvi notare e trasferirvi la 
percezione di cosa possa voler dire per una umile fa-
miglia come la nostra un cammino di fede come è stato 
questo. Che Dio ve ne renda merito.          

    Simone Bacci & famiglia
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I SANTI E I BEATI DELLA CHIESA PISANA
BEATO BARTOLOMEO DA RINONICO 
Il fosso Rinonico, chiamato anche Fosso Arnonico faceva parte di 
un vasto sistema difensivo approntato a più riprese dalla Repub-
blica di Pisa per proteggersi da eventuali attacchi provenienti da 
altre città della Toscana, ma soprattutto da Firenze, sicuramente 
attraversava Fornacette e si dirigeva verso sud, lungo di esso la 
città di Pisa aveva costruito varie fortificazioni, palizzate, terra-
pieni, e casse di espansione da riempire in caso di bisogno con le 
acque dell’Arno.
Nei pressi del nostro paese nel 1338 nacque il beato Bartolomeo. 
Nel 1352 lo troviamo a Pisa come frate francescano, consegue i 
gradi accademici in teologia e insegna a Pisa, Firenze e Siena, poi 
a Bologna e Padova. Fu anche un ottimo predicatore, si conser-
vano due raccolte delle sue prediche quaresimali la prima di 88 
sermoni e la seconda di58, nelle quali egli manifesta l’ampiezza 
e la varietà della sua cultura, citando scrittori classici, padri della 
Chiesa, filosofi e teologi, tra i quali dà particolare preferenza ai 
francescani, ricordando spesso persone e frati dell’Ordine. La sua 
opera maggiore è: “De conformitate vitae B. Francisci ad vitam 
Domini Iesu” composta tra il 1385 e il 1390. Si tratta di una vastis-
sima compilazione, divisa in tre grandi libri, dove viene sviluppato 

in tutti i modi possibili e portato alle ultime conseguenze, del pa-
rallelismo tra la vita di Gesù Cristo e quella di s. Francesco. Il “De 
onformitate vatae…” ebbe un successo strepitoso, come mostrano 
il numero dei manoscritti giunti fino a noi. 
Scrittore fecondo, dotto, spiritualmente vivace il beato Bartolo-
meo è l’esempio del pensiero francescano alla fine del XIV secolo. 
Scrisse anche “De vita et laudibus beatae Mariae Virginis”, ricco 
di ampie discussioni teologiche che superano i racconti evangelici, 
puntando sulla “conformitas” - tra Gesù Cristo e Maria Vergine, 
mostrando, anche in questo testo, un vasto sapere filosofico e teo-
logico. A lui sono attribuiti molti altri scritti, che non sono giunti 
fino a noi. 
Visse sempre nella piena osservanza dei voti di povertà castità e 
obbedienza con i quali si era impegnato fin dalla sua giovinezza, 
morì a Pisa il 4 novembre 1401. Ricordato come beato dal Marti-
rologio Romano alla stessa data, non ha mai avuto culto liturgico.
Nella casa canonica di Fornacette esiste un dipinto a olio raffigu-
rante il nostro beato.

U.I.O.G.D.

LA CHIESA COME CANTIERE: EDIFICARE NELLA CARITÀ
ll servizio edifica la Chiesa. Ministeri e carismi per un meraviglioso poliedro

La Chiesa annuncia continuamente a sé 
stessa e al mondo il Vangelo di Gesù e am-
ministra con amore i santi segni di Cristo. 
Ma tutto ciò non è opera di un meccanismo 
informatizzato o di un distributore auto-
matico come molti servizi della pubblica 
amministrazione ultimamente tendono a 
fare. Dio non utilizza una “APP” sul nostro 
smartphone per incontrarci ma continua ad 
affidarsi prima di tutto ad esseri umani che 
con i loro talenti e i loro limiti svolgono un 
compito “da persona a persona” portando 
avanti umilmente e con amore la salvezza 
di Gesù nella storia. Si tratta dei ministe-
ri (cioè dei servizi) e dei carismi (cioè dei 
doni) suscitati dallo Spirito Santo nel cuore 
di ciascun cristiano per il bene di tutti. 

I ministero e i carismi
San Paolo si presenta come l’ambasciatore 
di Cristo, ossia portavoce di Dio Padre che 
mediante Cristo ha riconciliato con sé noi e 
il mondo ed <<ha affidato a noi (apostoli) il 
ministero della riconciliazione …mettendo 
sulle nostre labbra una parola di riconcilia-
zione>> (come si sottolinea in 2 Cor 5,18).
Questo servizio apostolico non ha fine: 
esso viene poi esercitato anche dai discepo-
li dell’apostolo e degli altri apostoli e len-
tamente - ma da subito - si struttura in nu-
merosi servizi e ministeri per l’edificazione 
della Chiesa e del Regno di Dio nel mondo, 

attraverso i primi 
episcopi (vescovi), 
presbiteri (preti) e 
diaconi. E’ ciò che 
oggi chiamiamo 
ministero ordinato: 
essi custodiscono il 
vangelo e lo svilup-
pano mettendosi a 
servizio delle prime 
comunità cristiane 
fino ad oggi. Alcuni 
scritti del Nuovo Te-
stamento, come gli 
Atti degli Apostoli 
o importanti Lette-
re, ci raccontano che 
insieme a coloro che 
sono incaricati di un 
ministero preciso (dagli apostoli e dai loro 
successori), lo Spirito Santo suscita nella 
Chiesa veri e propri carismi, chiamando 
persone diverse, con doni diversi al servi-
zio degli altri. 
Insieme al ministro ordinato, ognuno nel 
suo modo contribuisce ad edificare il corpo 
di Cristo in virtù dello Spirito. Tutti sono 
destinati ad un lavoro di servizio: così la 
Chiesa matura. Ad esempio nella prima let-
tera ai Corinzi, S. Paolo li elenca in due oc-
casioni: <<…vi sono diversi ministeri ma 
uno solo è il Signore; vi sono diverse atti-

vità, ma uno solo è Dio, che opera tutto in 
tutti. A ciascuno è data una manifestazione 
particolare dello Spirito per il bene…A uno 
infatti per mezzo dello Spirito, viene dato il 
linguaggio di sapienza. A un altro invece, 
dallo stesso Spirito, parola di conoscenza. 
A uno, nello stesso Spirito, fede. A un altro, 
nell’unico Spirito, doni di guarigioni. A 
uno operazioni di potenze (cioè i miracoli). 
A un altro di profezia. A un altro discerni-
mento di spiriti. A un altro generi di lingue. 
A un altro interpretazioni di lingue>>. (1 
Cor 12,1-10). 

di Nicola Pistolesi



CAMMINAconNOI - n.51 Giugno 2023 5

In maniera più sintetica, qualche versetto 
dopo pone un secondo elenco: <<Alcuni 
perciò Dio li ha posti nella Chiesa in pri-
mo luogo come apostoli in secondo luogo 
come profeti in terzo luogo come maestri, 
poi miracoli, doni di guarigioni, di assiste-
re, di governare, generi di lingue>> (1 Cor 
12,28).
L’apostolo conclude poi con un appello ad 
accettare la diversità: <<Sono forse tutti 
apostoli? Tutti profeti? Tutti maestri? Tutti 
fanno miracoli? Tutti possiedono doni di 
guarigioni? Tutti parlano lingue? Tutti le 
interpretano?>> (1 Cor 12,29-30). Ciascun 
battezzato è chiamato a scoprire il proprio 
posto, o meglio la propria vocazione nella 
comunità e ad accoglierlo, riconoscendo 
nella fede e nell’amore anche quello dei 

fratelli. Anche sulla scia della visione pao-
lina, la Chiesa del terzo millennio ha il de-
siderio che alcuni cristiani (donne e uomini 
senza distinzione alcuna) si rendano sem-
pre più disponibili a svolgere quei ministe-
ri laicali del lettorato, dell’accolitato e del 
catechista di cui la comunità ha bisogno. 
   A partire dalle parole di Paolo, Papa 
Francesco invita dunque ciascun cristiano 
a non percepirsi mai come la meravigliosa 
sintesi di tutti i doni (un po’ come chi pensa 
di sé: “Ci sono io nella Chiesa e basto io!”) 
ma a scoprirsi invece bisognoso di ciò che 
l’altro gli può dare e insegnare. 

Un meraviglioso poliedro
Ecco la forma della Chiesa! Ecco che dalle 
impalcature poste nel cantiere per edifica-

re e ristrutturare la comunità cristiana si 
scorge meglio la forma che sta prendendo 
l’edificio-Chiesa. Essa però è strana! Non 
è come ce la saremmo immaginata: non ha 
un tetto, delle finestre, una porta o delle pa-
reti ma è come un poliedro! 
Con tali parole il Papa propone a noi 
quest’immagine: <<imparando gli uni 
dagli altri, potremo riflettere meglio quel 
meraviglioso poliedro che dev’essere la 
Chiesa di Gesù Cristo. Essa può attrarre 
proprio perché non è un’unità monolitica, 
ma una rete di svariati doni che lo Spirito 
riversa incessantemente in essa, rendendo-
la sempre nuova nonostante le sue mise-
rie>> (Esortazione apostolica postsinodale 
Christus Vivit ai giovani e a tutto il popolo 
di Dio, n. 207). 
L’immagine del poliedro aiuta molto a ri-
chiamare l’attenzione sulla ricchezza data 
dalla varietà e dalla reciprocità delle diver-
se vocazioni nella Chiesa.
Secondo le fonti legate a Santa Caterina da 
Siena, Dio le dice in un dialogo: <<Avrei 
preferito fare gli esseri umani in modo che 
avessero tutto, ma ho preferito dare doni 
diversi a persone diverse, in modo che 
avessero bisogno gli uni degli altri>> (Dia-
logo VII).

AIUTA MOLUNGA E’ IN PARROCCHIA
Con la morte di don Edoardo è venuto a 
mancare il punto di riferimento della nostra 
Associazione. I pozzi erano stati costruiti, 
uno nella diocesi di Budjala, dove ha sede 
l’Universita’ della quale don Edoardo era 
Rettore e l’altro nel suo villaggio a Molun-
ga. Molunga sorge su una palude e costruir-
vi un pozzo è stato molto difficoltoso ed an-
che rischioso per gli operai, fortunatamente, 
dopo numerosi tentativi, che hanno portato 
via molto tempo, sono riusciti a terminare 
il lavoro. Avevamo altri progetti da portare 
avanti, insieme a don Edoardo, il primo fra 
tutti, il potenziamento dell’istruzione scola-
stica dei bambini e degli adolescenti del Suo 
villaggio, perche’ le famiglie sono troppo 

povere per acquistare i materiali scolastici 
e l’asse che ogni giorno gli studenti devo-
no portarsi a scuola per utilizzarla come “ 
banco”. Questo e gli altri progetti sono di-
ventati irrealizzabili con la scomparsa di 
don Edoardo! La nostra Associazione non 
aveva piu’ motivo di esistere! Poi l’incontro 
con don Francesco, l’ascolto, l’accoglien-
za in Parrocchia! Eccoci di nuovo pronti 
ad impegnarci nelle varie iniziative che da 
sempre portiamo avanti. Abbiamo iniziato 
con l’olivo argentato, per la Domenica delle 
Palme, il cui introito è stato di 387,00 euro 
e con le nostre schiacciate artigianali, in oc-
casione della Pasqua, il cui introito è stato di 
1.172,00 euro. La somma risultata di euro 

1559,00 è stata consegnata a don Francesco 
e cosi suddivisa: 1000,00 euro per le fami-
glie e le persone in stato di bisogno, 559,00 
euro per il Centro della Vita della parroc-
chia, attraverso buoni spesa a Ideal Bimbo 
e alla farmacia. La nostra prossima iniziati-
va sara’ la vendita delle classiche “Nozze” 
il sabato 10 giugno alla Messa prefestiva 
e alle Messe di domenica 11 giugno festa 
del “Corpus Domini”. Attualmente stiamo 
procedendo al tesseramento per chi deside-
ra diventare socio dell’Associazione e così 
partecipare attivamente alle opere di carità 
parrocchiali. Il costo della tessera è 5 euro.

a cura del Presidente e il Consiglio dell’Associazione
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Il nostro viaggio insieme quest’anno ci ha 
portato a Nazareth, abbiamo scoperto con 
curiosità dove Gesù è cresciuto e con lui 
al nostro fianco siamo cresciuti anche noi. 
Abbiamo conosciuto i grandi personaggi 
dell’Antico Testamento, Abramo e Mosè, 
e abbiamo visto che quando Dio ci sceglie 
per realizzare i suoi piani non si può dire 
di no perché ci fa compiere grandi cose in 
suo nome....e poi abbiamo continuato a co-
noscere Gesù, che si è fatto dono per noi 
e riflettuto tanto sulle beatitudini, la strada 
dell’amore che ci ha donato per indicarci il 
cammino.

In questi mesi abbiamo lavorato tanto sul 
nostro Nome, ci siamo detti che Gesù, 
come fa con Zaccheo, ci chiama tutti per 
nome e ci fa cambiare “direzione” quando 
vede che siamo sulla strada sbagliata.
Lo scorso 6 Maggio i nostri bimbi del 
Gruppo Nazareth hanno vissuto la Festa 
del Perdono, hanno provato per la prima 
volta quanto è grande l’Amore di Dio che 
ci abbraccia e perdona tutti i nostri errori 
proprio come il Padre Buono accoglie a 
braccia aperte suo figlio.
Le magliette che abbiamo appeso al nostro 
“stendino”  hanno rappresentato i nostri 

cuori puliti e purificati dagli sbagli... i bim-
bi hanno lavato le loro magliette sporche di 
errori con una lavatrice speciale che smac-
chia le nostre anime...auguriamo loro di 
sentire sempre la necessità di accostarsi al 
perdono e all’abbraccio misericordioso che 
il Signore non ci nega mai tutte le volte che 
sentiranno di aver sbagliato... 
Come simboleggiato dalla bussola che 
hanno ricevuto come ricordo della giorna-
ta, Gesù è il nostro Nord e la nostra stella 
polare e non smette mai di illuminare la no-
stra via e la riempie di Amore.

FESTA DEL PERDONO
LA PRIMA CONFESSIONE a cura delle Catechiste
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La Liturgia Eucaristica è il centro della Messa ed ha inizio con:
 L’offertorio o preparazione dei doni, momento in cui sono por-
tati all’altare il pane e il vino che diverranno Corpo e Sangue di 
Cristo. In questo momento la musica e il canto seguono la pro-
cessione offertoriale con brani dedicati di carattere riflessivo, me-
ditativo e preparano i fedeli alla “Preghiera Eucaristica” centro 
della Messa che segue la “Prefazio” che è la prima parte di questo 
momento Liturgico. Durante la Preghiera Eucaristica non ci sono 
canti perché i fedeli (assemblea e coro) devono seguire le fasi del-
la Consacrazione dove è richiesto di mettersi in ginocchio (in al-
cune Chiese, soprattutto in Europa, il mettersi in ginocchio ha una 
durata molto più lunga e ripetuta). Gli unici brani che sono cantati, 
durante la Liturgia Eucaristica, sono: il “Sanctus et Benedictus” 
e “L’Agnus Dei”. Entrambi sono brani dell’Ordinarium Missae. 
L’Agnus Dei chiude il momento della Liturgia Eucaristica e apre 
al rito della Comunione. Talvolta è cantato anche il Padre Nostro 
anche se, questo testo, è una Preghiera e quindi andrebbe recitato. 
Arriviamo così al ”Rito di Comunione”. Anche questo momento 
della Messa è processuale, la musica e il canto devono seguire la 
processione con brani dedicati. Il concetto di canti dedicati è mol-
to vario e, purtroppo, molto interpretato nelle chiese sia da musi-
cisti e coristi ma, talvolta, con le dovute giustificazioni, anche dai 
Sacerdoti. Scegliere i canti per una Messa non è assolutamente 
semplice. Credo che la “rigidità” sulla “Parola” che è letta, reci-
tata, espressa durante la Messa, dovrebbe seguire di pari passo la 
scelta dei brani nei vari momenti della Liturgia.

a cura di Daniele Isolani

CANTAconNOI

LA “MESSA” (IV° PARTE)
LITURGIA EUCARISTICA

La rubrica dei cori parrocchiali

Per certificati di battesimo e cresima, idoneità padrino/madrina; per chiedere una qualsiasi 

informazione o per chiedere un appuntamento con il parroco per parlare se non è urgente. 

Per informazioni e per richiedere il sacramento del Battesimo per i propri figli.

Per informazioni sul Matrimonio 

Per segnare una messa in ricordo del proprio caro defunto, passare in sacrestia dalle 17:00 alle 18:00 o a fine messa e 

chiedere della sig.ra Luciana 

www.parrocchiafornacette.it     Email: parroco@parrocchiafornacette.it         Facebook: parrocchia di Fornacette 

347 3798794

340 9751268

329 0721359

infoparrocchia

Carissimi Genitori della Prima Comunione,
volevo e volevamo come comunità parrocchiale ringraziarvi 
ancora una volta per le vostre offerte che avete dato! La vostra 
partecipazione e sostegno hanno avuto un ruolo importante nel 
successo della nostra raccolta fondi.
Grazie al vostro contributo, siamo stati in grado di acquistare 
10 tavoli pieghevoli nuovi ma più funzionali per poter mettere 
via quelli oramai vecchi di legno che hanno visto moltissime 
stagioni! Questi tavoli sono necessari e opportuni per svolgere 
ogni tipo di attività e feste! 
Inoltre siamo riusciti anche a comprare un Gazebo pieghevole 
3x6m che servirà per lo svolgimento del Grest estivo, ma per 
qualsiasi festa che faremo all’aperto!  
La vostra generosità e il vostro supporto sono dei promemoria 
incoraggianti per capire che abbiamo bisogno di tutti, e ognuno 
può dare il proprio contributo, per migliorare la nostra Famiglia 
Parrocchiale ma soprattutto per sostenerla, in questo momento 
difficile anche per noi economicamente, e per far si che i bam-
bini, ragazzi, giovani e adulti possano vivere i nostri spazi nel 
migliore dei modi e che si sentano sempre accolti e felici grazie 
a tutto quello che possiamo offrirgli!

Con gratitudine
Don Francesco

GRAZIE! AI GENITORI DEI BIMBI 
DELLA IA COMUNIONE



SONO RITORNATI ALLA 
CASA DEL NOSTRO

PADRE CELESTE
In ricordo dei defunti 

dal 03.05.23 al 30.05.23

ROBERT GIORGETTI

ANNA FERRUCCI

L’eterno riposo dona a loro, o Signore,
e splenda ad essi la luce perpetua.
Riposino in pace.                       Amen.

Orario SS. MESSE
Feriale
18:30 chiesa San Andrea
Prefestiva
18:30 chiesa Regina Pacis
Domenicali
8:00 chiesa San Andrea
10:00 chiesa Regina Pacis 

www.parrocchiafornacette.it
Parrocchia S.Andrea Apostolo
Via Della Chiesa 12, 
56012 Fornacette (PI) - Tel: 0587 420206

Ufficio Parrocchiale presso la chiesa 
Regina Pacis, via Bachelet, 3 Fornacette.
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Seguici su Facebook!
@Parrocchiafornacette

FESTA DEL COTTOLENGO
LE PORTE DELLA PICCOLA CASA RIAPRONO
Il 30 aprile è la festa liturgica di San Giu-
seppe Benedetto Cottolengo, alla Piccola 
Casa della Divina Provvidenza di Forna-
cette,  quest’anno è stata celebrata solenne-
mente il 1 maggio.
Dopo anni di chiusura della Casa a causa 
della pandemia, il 1 maggio le porte  si 
sono aperte ad accogliere tutti coloro che 
volevano far festa con noi, ed onorare il 
nostro amato Padre Fondatore.
A rendere la gioia più grande è stata la pre-
senza del nostro Vescovo Mons. Benotto 
e del Vescovo Mons. Paccosi, Vescovo 
di San Miniato dove 2 sorelle della nostra 
comunità prestano servizio. Alla solenne 
Eucaristia hanno  concelebrato:  il Parro-
co Don Francesco, Don Benny, sacerdote 
cottolenghino, Direttore della Casa Cotto-
lengo di Pisa e Don Tadeusz,  Parroco di 
Vico Pisano, sacerdote sempre disponibile 
ad assicurarci la Messa quotidiana.
La presenza del Sindaco Dott. Cristiano 
Alderigi, segno dell’attenzione di tutta 
l’Amministrazione Comunale verso gli an-

ziani e in particolare per la nostra struttura. 
Gli Ospiti presenti numerosi sono le perso-
ne  più importante della Casa e scopo della 
nostra presenza. Numerosi anche i fami-
gliari degli Ospiti, e di tante persone che ci 
vogliono bene e che hanno voluto onorare 
San Giuseppe B. Cottolengo.
Un grazie particolare a Don Francesco che 
per rendere più numerosa la presenza dei 
parrocchiani, ha sospeso in quel giorno la 
Messa in Parrocchia.
Non ha potuto mancare in questo giorno 
la presenza del nostro Coro, coro che più 
volte all’anno è presente alle nostre Cele-
brazioni per rendere  più sentite le celebra-
zioni, e di questo siamo riconoscenti
Ancora un grazie particolare a tutti e a 
ciascuno  perché insieme abbiamo dato 
Gloria a Dio Padre Provvidente. Un grazie 
particolare  a Mons. Benotto  che nella sua 
omelia ha illustrato bene la figura di San 
Giuseppe B. Cottolengo,  suo carisma e la 
sua opera, segno della sua profonda cono-
scenza e del suo amore per il nostro Santo.

NUOVI ORARI SS. MESSE DAL 3 GIUGNO 
A partire da Sabato 3 giugno 2023 le sante Messe seguiranno i seguenti orari:

Feriale
18:30 chiesa San Andrea

Prefestiva
18:30 chiesa Regina Pacis

Domenicali
8:00 chiesa San Andrea

10:00 chiesa Regina Pacis


